
Donne evolute, maschi inadeguati
il gender gap dietro la denatalità

IL LIBRO

Titti Marrone

Donna o uomo che siate, se ave-
te costruito con fatica percorsi
di studio e di lavoro apprezzabi-
li scegliereste di dividere le re-
sponsabilità di una famiglia con
partner poco collaborativi?
Pronti a fuggire di fronte agli
impegni da assumere? Cultural-
mente poco stimolanti, poco in-
clini a coltivarsi, portati a tra-
scurare la salute e il proprio fisi-
co? Se la risposta è no, chiedete-
vi se a porsi queste domande
non siano le donne segnalate
nelle statistiche come meno in-
tenzionate dei maschi ad avere
figli. Dopo, però, chiedetevi se
sia corretto attribuire alla scelta
femminile la responsabilità del
calo allarmante di natalità. La
risposta anche stavolta è no, vi-
sto che assistiamo da tempo ad
un aumento d'inadeguatezza
maschile rispetto ad aspettative
femminili nient'affatto "eccessi-
ve". Perché non sono le donne
quelle troppo esigenti, è che so-
no semplicemente cresciute.
Mentre i maschi sono rimasti
adagiati sui cuscini morbidi del-
la comfort zone del patriarcato.

IL FENOMENO
Già dai primi anni Novanta le
ragazze sono le più numerose
tra i laureati, anche se poi subi-
scono brutali battute d'arresto
in carriere e retribuzioni. E se
nei campus degli Usa «nel 1972
fu approvata una legge per so-
stenere gli studi femminili, con
le donne che erano tredici punti
sotto, adesso le donne sono ven-
ti punti sopra gli uomini». Il che
significa: attenzione, esiste un
nuovo divario di genere che i de-
mografi tendono a non conside-
rare. È un gender gap non iden-
tificato nelle ricerche sulla de-
natalità, con effetti probabili an-
che sul calo di desiderio di figli,
ma imputabile solo ai ritardi
maschili. Estraggo quest'impor-
tante intuizione dal libro-inchie-

sta del nostro Marco Esposito
«Vuoto a perdere» (Rubbettino,
pagg. 221, euro 16), imminente
in libreria. Introdotto da Gian
Carlo Blangiardo, ha per esplici-
to sottotitolo «II collasso demo-
grafico-Come invertire la rot-
ta».
Qui Esposito, da segugio dei

dati, incrocia con rigore analisi
statistiche, ricerche, elementi
quantitativi e qualitativi. Scio-
glie i numeri in scenari visibili,
allinea le tabelle facendole par-
lare, incarna i calcoli in persone
vere. Arrivando a inventarsi, in
un'avvincente favola distopica,
un futuro in cui le nascite si in-
terrompono, le donne incinte, i

bambini e i giovani sono un ri-
cordo lontano e le guerre cessa-
no perché non c'è più chi le com-
batta.

LE OMISSIONI
Esposito individua alcuni tabù,
omissioni e difetti nei metodi
statistici e sfata più di un luogo
comune sulle "culle vuote". Pri-
mo tra tutti il fatto che sia una
novità, il che nel 2019 suggerì
all'allora ministro leghista Cen-
tinaio una legge per dotare di
terreno agricolo le famiglie con
terzo figlio. Più di recente è toc-
cato alla senatrice di Fdi Men-
nuni pronunciare la battuta sul-
la necessità di rendere la mater-
nità più cool. Ma nei fatti - altro
che maternità cool - a scoraggia-
re dal mettere al mondo dei figli
restano le politiche che sacrifi-
cano gli asili nido, le scuole ma-
terne, la sanità, l'assistenza agli
anziani e altri servizi sociali,
"appaltati" alla supplenza fem-
minile soprattutto al Sud.

Il Sud è il cavallo di battaglia
analitico di Marco Esposito, al
centro di best seller come «Zero
al Sud» e d'innumerevoli servizi
giornalistici. Anche qui l'autore
lo segnala come area per anni vi-
sta come "metadone d'Italia": è
almeno dal 1980, primo anno
con le nascite mai così basse
dall'Unità d'Italia, che ci si è ada-
giati nell'idea di un Paese in cui

le culle vuote emerse al Nord po-
tevano essere compensate da
nascite sempre abbondanti al
Sud. E invece dopo il 1964, anno
record di fecondità, la curva era
già scesa. Dovunque. La zona
italiana per secoli più prolifica
si è via via svuotata - con la Sar-
degna a far da caso inaspettato -
il Sud ha smesso di essere il ser-
batoio a cui attingere. I dati Istat
sulla natalità al primo gennaio
2023 riferiscono di un tasso pari
a 1,25 figli per coppia.
Da cacciatore dei numeri,

Esposito confronta il caso italia-
no con altri Paesi. Come la Fran-
cia, che regge grazie al massic-
cio impegno in servizi sociali; la
Corea del Sud, passata dai sei fi-
gli per donna dei primi Sessanta
a 0,78 di oggi; l'Iran dove i cam-
biamenti culturali nonostante
gli ayatollah hanno fatto preci-
pitare le nascite ma allungando
l'aspettativa di vita. In Cina, poi,
la follia dell'obbligo del figlio
unico ha provocato innumere-
voli aborti determinati dalla
preferenza per un maschio,
creando una società con poche
donne.

I LUOGHI COMUNI
Tra i luoghi comuni qui sfatati
c'è quello secondo cui l'arretra-
tezza economico-culturale si
traduca in maggiore prolificità.
Così come l'altro, per cui la poli-
tica della natalità sia di destra.
In realtà, sempre stando alle ci-
fre, la campagna strombazzata
in tal senso da Mussolini fu un
fallimento, visto che il milione e
88mila bambini del 1926 scese
nel 1936, anno del regime all'ac-
me, a 958mila. In ogni caso il
collasso demografico risulta es-
sere una tendenza mondiale,
con l'eccezione di alcune aree
dell'Africa del Sud.

Il caso italiano viene letto con
focus allargati al sistema pen-
sionistico, ai rischi dell'autono-
mia differenziata, ai pregiudizi
sull'incapacità del Sud di spen-
dere. Ma quello di Esposito non
è solo un cahier de doléances,
poiché annovera proposte con-
crete. Servono politiche sociali,
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perché i figli non siano percepiti
come ostacoli alla propria rea-
lizzazione. Integrazioni etniche
degli immigrati. E serve che si
porti a termine la rivoluzione

IL CASO ITALIANO
NEL LAVORO DI ESPOSITO
LA PROPOSTA: SERVONO
NUOVE POLITICHE SOCIALI
PERCHE I FIGLI NON SIANO
PERCEPITI COME OSTACOLI

Nella foto
d'archivio
culle vuote
in un reparto
ospedaliero
di ostetricia:
fenomeno
sempre più
diffuso
nel Paese

culturale di una vera parità di
genere, rieducando l'uomo a
«fare la sua parte che va molto
oltre la consegna del seme alla
sua partner». Perché, insomma,
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VUOTO
A PERDERE
IL COLLASSO

COME INVERTIRE ROTTA
PREFAZIONE
EA CLAN CARLO DIAMONEDO
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La copertina del libro
di Marco Esposito
edito da Rubbettino

«non dobbiamo guardare le
pance delle donne ma quelle de-
gli uomini che si arrotondano in
un'apatica accettazione di un
destino vitale secondario».

:P RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondi, la mossa di Fitto
i 4 paletti per ribaltare
l'ok del Tar a De Lue
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